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« lotta continua» si rivolge 
agli assassini di Campanile 

Un patto 
sull'abisso 

K Lotta (-«titillila ». quando 
rum era -oìo un giornale r.idi-
ral-i'sisU'ii/iule m,i mi univi-
mento flie ambiva a d i w n -
tare partito, a \ e \a un lea-
ilur molto ascoltato e OIM-Ì 
rarismatico: Adriano Sidri. 
Col di^~ol\»'r-i del movimeli» 
to egli è diventato un lea­
der mollo defilato e qua=i 
$ileii/.io«o. Ciò rende i -noi 
rari interventi particolarmen­
te pie/.io-i, «efiiin deiremcr-
perc di questioni che ahhi-
$oiMiauo della -un aulica au­
torità. Ieri ha riempilo qua­
si due pagine di « I.C » con 
uno -critlo intitolato « Se »<i-
l>n'iiw i nomi ilvuli «SMIW/II 
di llccslo ». Il tema merita 
la filma: -i parla del fallo 
politicamente e moralmente 
più sconvolgente per loio (P 
uccisione del giovane mili­
tante Virente Campanile da 
parte di « compagni » in le­
tame con il sequestro Saio-
nini . 

Sofii -voice luualie con-i-
rlei a/inni etico-politiclie -u 
come ci =i deve a t ted iare 
dinanzi al dubbio che un 
compacuu non -ia caduto per 
mano di farcisti, avanza sot­

tili di-tin/ioiii tra « te-timo-
m.m/a » e « delazione » e. 
alla line, delinea quale «a-
i l'ttlu il proprio comporta-
iiu-nto qualora v e n i r e a co-
no-< enzu dei nomi di chi ha 
uici-o Aleesic. Si potrebbe 
r - c i v imlolti a con-ideraie 
tutte- que-to come un «offer­
to inlerveiito |iti)ililici--ti<*u. 
Ma è Soffri ste.*=o a dirci 
i-tibito chi *i Italia di b^n 
altro, l'ali -crive ari un pre­
cido de-tinalario: a coloro 
d ie baimi) minacciato e mi­
nacciano di morte un redat­
tine di « Lotta continua » che 
-i è (inora occupalo del ca-
-o Caninai'ile. per inviare lo­
to un IMI--aggio corpo-amen­
to pi.\liro 

'inai è que-to me-sas.'gio? 
T'inviamo a schematizzare. 
l'i imo: noi di «Lo l la con­
tinua » t'iamo convinti ormai 
chf Alce-te è stato uroi-o 
da voi: -econdo: uni non sap­
piamo ancora chi siete, no­
minativamente. ma *iamo cer­
ti che prima o poi i vo-trì 
nomi verranno alla luce: ter­
zo: n\ remino una arati voglia 
di colpirvi fisicamente e di 
mandarvi in galera tua non 

falerno né runa né Tullia co-
•a: quatto: rispetto alla folli i 
del Ieri «risiilo, noi ri collo­
chiamo non come po-sib'li 
debitori mn come genie din 
fa appello i.lla di-civione; 
quinto (di coii-eguen/al : se 
v vi temo a conoscere t vostri 
nomi, non li faremo cubito 
ma neppuie li taceremo: tin­
tinni u (-ni» che li renderemo 
noti 'ntro un dato tempo in 
mudo che voi potrete u-are 
l'intervallo come credete. 

lutto que-tn è detto pei 
date « un »eu*o precido » all' 
raiimmcio conclusivo: d'ora 
in avanti il redattore di «I.C» 
min.ii'cialn unii «i occuperà 
più della faccenda Campa­
nile. e la sua «oppre=-ione 
per vendetta romperebbe il 
patto, il comprome'--o di cui 
«opra, e tulli quelli di «T.C» 
re=piiiL'< rebbero ricalto r in-
limida7Ìouc. 

Que-to meisaggio è un te-
«to drammaticn che esprime 
come mesilio non si potrebbe 
la <c terra di nc-Mino » in cui 
Sofri e i «noi sono venuti a 
trovar*!. Incapaci di rompere 
tulio il rapporto con il ter­
rorismo. le «ne radici, la sua 
pene-i e i «noi approdi ma 
co-cientì della sua mostruo­
sità politica e bestialità mo­
rale. non sanno clic proporre 
un patto sull'abisso, fitto di 
iio'mativa mafiosa. Sofri par­
la di r. rifiuto totale, che vie­
ne dall** v i-cere ». Ma poi 
co:icludf diversamente. Le 
« vìscere i> «lamio da una par­
ie. il e .*r\ elio da un'altra. 
Per questa via non Uscirete 
fidi vostro dramma, e il nu­
me di Alcestc continuerà a 
inluocare la vostra coscienza-

La missione dei due magistrati milanesi a Palmi 

Negri e gli altri prendono te 
e non rispondono alle contestazioni 

Il docente padovano, Dalniaviva, Vesce e Scalzone hanno insistito sul fatto di voler essere in­
terrogati dai giudici competenti per territorio —I sostituti procuratori rispondono: «Siamo noi» 

Oal nostro inviato 

PALMI — «Non intendo ri-
sponderev, «mi trovo in un 
meccanismo kafkiano», 
« questa è una pagliacciata »: 
quasi si fossero messi d'ac­
cordo prima di cominciare, 
tutti i cani dell'autonomia in­
terrogati dai giudici milanesi 
nel carcere di Palmi hanno 
scelto la via del silenzio. Chi 
con una battuta, chi con 
l'altra si sono fatti scivolare 
addosso come acqua fresca la 
valanga di accuse formulate 
dai giudici rinunciando, alla 
fine, a difendersi. 

Sarebbe inesatto, però, non 
vedere una evoluzione nell'at­
teggiamento degli imputati 
davanti ai giudici. Fino a 
qualche mese fa si rifiutava­
no di replicare, oppure dava­
no farraginose risposte evasi­
ve. obiettando che l'accusa 
nei loro confronti era troppo 
generica, tanto da non con­
sentire un dialogo. Adesso 

vile è arrivato Fioroni con li­
na deposizione che fa venire 
i brividi per quanto è fitta di 
episodi specifici, di tragedie 
talvolta inedite, di scorci 
sugli ingranaggi interni del 
«partito armato», i capi del­
l'autonomia. cosi pesante­
mente chiamati in causa, 
hanno cambiato linea. Il ta­
sto che hanno battuto tutti 
insieme l'altra sera è quello 
della competenza territoriale: 
ci vediamo contestare le 
stesse cose da tanti giudici. 
dicono, stabilite chi ci deve 
processare e poi parleremo. 

Il professor Negri, ad e-
sempio, si è rifiutato di ri­
spondere anche sul caso Sa-
ronio, spiegando: « Essendovi 
un procedimento in corso, mi 
risulta del tutto incompren­
sibile il l'atto di non essere 
sentito dai giudici che se ne 
occupano». Allora i sostituti 
procuratori di Milano Elio 
Michelini e Armando Spataro 
hanno dovuto precisare al­

l'imputato die « ove non lo a-
vesse chiaramente compreso, 
ì giudici che se ne occupano 
sono quelli che Io stanno in­
terrogando». Poi -gli stessi 
magistrati hanno ricordato a 
Negri «l'utilità che per lui ri­
vestirebbe rendere dichiara­
zioni difensive immediate». 
Ma il docente padovano non 
ne ha voluto sapere. 

Certo, se avesse deciso di 
rispondere punto per punto 
alle contestazioni dei magi­
strati, l'interrogatorio sareb­
be andato avanti per giorni 
interi. Il procedimento a suo 
carico, che hanno in mano i 
giudici milanesi, comprende 
un corposo elenco di reati. 
C'è una imputazione generale 
e complessa, che riguarda la 
collocazione del docente pa­
dovano e di altri imputati 
(Scalzone, Vesce. Dalniaviva, 
Piperno. Moriteci, Marelli, 
Zinga e Scattolin, sono i no­
mi che si leggono negli atti) 
ai vertici di «un'unica orga­

nizzazione perseguente, in ac­
cordo tattico e operativo con 
le Brigate rosse e altri grup­
pi armati, una strategia in­
surrezionale. attraverso la 
pratica costante di due si­
stemi di lotta violenta contro 
gli ordinamenti dello stato: 
la cosiddetta illegalità di 
massa e la lotta armata ter­
roristica in particolare». 

A questa accusa (che prima 
o poi verrà assorbita dal 
procedimento analogo già in 
corso dal 7 aprile a Roma) si 
aggiungono una serie di im­
putazioni particolari: l'impor­
tazione attraverso il confine 
svizzero di armi ed esplosivi 
(agli inizi del 73), l'incendio 
che distrusse la «-Face Stan­
dard» di Milano (alla fine del 
74), il furto di un dipinto di 
valore nella chiesa San Gio­
vanni di Alba (26 ottobre 
73). e infine il sequestro di 
Carlo Saronio, il suo omici­
dio preterintenzionale e l'oc­

cultamento del suo corpo. 
Nella motivazione di questi 
capi di imputazione sono in­
dicati. volta per volta, i nomi 
dei complici con cui Negri 
avrebbe agito. 

Durante il breve interroga­
torio dell'altra sera, i difen­
sori di Negri hanno formal­
mente chiesto che l'imputato 
venga messo faccia a faccia 
con Fioroni. I magistrati 
hanno risposto che questo 
confronto era già stato ri­
chiesto da Fioroni e che loro 
si riservano di decidere che 
cosa fare. 

La missione dei due sosti. 
jtuti procuratori di Milano nel 

carcere speciale di Palmi. 
quindi, è servita soltanto a 
prendere atto dell'intenzione 
degli imputati di continuare 
a non difendersi. A Negri i 
magistrati hanno anche ri­
cordato — quando lui si è 
richiamato a precedenti in­
terrogatori dei giudici romani 

-- che su tutti i punti decisi­
vi dell'accusa è ormai da no­
ve mesi che egli replica con 
«continue riserve di rispon­
dere in futurov. 

Dopo il prof. Negri sono 
stati ascoltati Mario Dalma-
viva. Emilio Vesce e Oreste 
Scalzone. 

Sergio Criscuoli 

Fioroni di nuovo 
interrogato ieri 

MATERA — Il sostituto pro­
curatore della repubblica di 
Milano, Armando Spataro, 
è giunto ieri sera a Matera, 
proveniente da Palmi per in­
terrogare nuovamente Carlo 
Fioroni. L'interrogatorio era 
assolutamente imprevisto. 
tant'è vero che il giudice 
avrebbe dovuto attendere 
qualche ora perché arrivas­
se a Matera l'attuale avvo­
cato difensore di Fioroni. 
Gentili. 

Faceva parte di un gruppo responsabile di diversi attentati 

Anche a Napoli un autonomo 
ha parlato: sei gli arrestati 

" V " 

Forse ha avuto paura quando si è trattato di portare a termine una azione più 
« importante » — Una telefonata alla polizia — La conferma al magistrato 

Raffaele D'Angelo 

Antonio Aiello 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il sostituto pro­
curatore della Repubblica di 
Napoli. Minale, ha interroga­
to ieri le sei persene ferma­
te nei giorni scorsi da Digos 
e carabinieri e, una dopo l'al­
tra. ne ha cenfermati gli ar­
resti. 

Ieri mattina sono stati ascol­
taci. nel carcere di Poggio-
reale. prima Nicola Casato, 
studente. 21 anni, e poi Achil­
le Flora. 31 anni, borsista 

I reati dei quali i sei sono 
accusati sono di partecipa­
zione ad associazione sovver­
siva e detenzione di esplosivi. 
Il vero colpo di scena nella 
vicenda, però, più ancora che 
dagli arresti, è costituito dal 
modo ccn il quale Digos e ca­
rabinieri seno giunti all'in­
dividuazione del gruppo. Tut­
to sarebbe partito — anche 
se su questo punto gli in­
quirenti mantengono il riser­
bo — dalle rivelazioni fatte 
da uno degli -autonomi ferma­
ti: Nicola Casato, appunto. 

II giovane avrebbe telefo­
nato nei giorni scorsi ai di­
rigenti dell'antiterrorismo 
napoletano sostenendo di a-
vere alcune importanti cose 
da dire. Una volta fissato 
l'incontro, il Casato ha par­
lato davvero. Del colloquio, 
naturalmente, non si cono­

scono i termini precisi. La 
sostanza delle rivelazioni, co­
munque. dovrebbe essere que­
sta. L'autcnomo avrebbe di­
chiarato ai dirigenti della Di­
gos di far parte di un grup­
po che ha compiuto diversi 
attentati dinamitardi l'anno 
scorso a Napoli. I motivi che 
avrebbero spinto l'autonomo 
alla confessione naturalmen­
te sono sccnosciuti. 

Potrebbe trattarsi di paura 
di fronte alla proposta di 
un'azione più «importante » 
e pericolosa del solito, o di 
qualcos'altro. 

Subito dopo Nicola Casa­
to, il procuratore Minale ha 
interrogato Achille Flora che, 
a giudicare dagli elementi, 
dovrebbe essere la mente del 
gruppo. Sulle contestazioni 
mossegli e sulle risposte for­
nite non si sa nulla. 

Pare che i sei debbano di­
fendersi da una serie di ac­
cuse precise e assai circo­
stanziate. Nicola Casato, in­
fatti. avrebbe fornito date e 
luoghi degli attentati com-

j piuti e tutti i nomi dei com­
ponenti del gruppo a sua co­
noscenza. E' difficile dire se 
l'autonomo conosceva solo le 
cinque persone fermate as­
sieme a lui (Achille Flora, 
appunto, e poi Fulvio Ricci, 
noto picchiatore dell'autono­

mia, Patrizio Frantina, Anto­
nio Aiello e Raffaele D'An­
gelo, tutti studenti e tutti 
noti autonomi frequentatori 
di piazza Medaglie d'Oro) op­
pure abbia fatto agli inqui­
renti altri nomi. E' certo, co­
munque, che fino a ieri Di­
gos e carabinieri ncn consi­
deravano l'operazione anco­
ra conclusa, n che potrebbe 
significare che gli inquiren­
ti potrebbero avere in mano 
i nomi di altri presunti ter­
roristi. Se le rivelazioni del­
l'autonomo Casato riguarda­
no fatti realmente accaduti, 
di nuova luce viene avvolta 
anche la figura di Achille 
Flora. Laureato in economia 
e commercio, borsista preca­
rio ad architettura, membro 
del Comitato di redazione di 
« Rosso » (la rivista diretta 
da Toni Negri) e corrispon­
dente da Napoli dei « Qua­
derni del territorio» (la pub-
blicazicne milanese diretta da 
Alberto Magnaghi. l'architet­
to arrestato il 21 dicembre 
scorso) era conosciuto come 
persona molto vicina all'area 
dell'autonomia napoletana 
ma mai sospettata di aver 
partecipato a episodi di ter­
rorismo. 

Federico Geremicca 

Gli inquirenti milanesi non confermano né smentiscono 

Moretti era tra i killer 
che uccisero gli agenti? 

Il capo della colonna romana delle Br sarebbe stato ri­
conosciuto da un teste attraverso una foto segnaletica 

Il governo deve fare subito chiarezza 
sulle accuse di Vitalone ai sei giudici 

(Dalla prima pagina) 

Luigi Granelli, ali'e.x magi­
strato Silvio Coco e ad altri 
iy senatori de I esistenza agli 
atti della magistratura roma­
na di un documento che pro­
verebbe « collegamenti » fra 
i sei e gruppi di natura ever­
siva. L'interpellanza chiama 
in causa anche quei magi­
strati che « per complicità o 
negligenza » non avrebbero 
fatto uso di questo documen­
to. permettendo cosi che i 
sei accusati rimanessero indi­
sturbati al loro posto. 

Di che documento si tratti 
non è dato con certezza sa 
pere. E' infatti coperto dal 
segreto istruttorio. Tuttavia. 
secondo alcuni giornali, M 
tratterebbe di un appunto -e 
questrato nel 1972 in una se­
de di * Potere Operaio ». In 
esso sarebbero indicati i no 
mi dei sei nidsu^trati e ?i 
parlerebbe di una riunione 
< per impostare politicamen­
te processi su fascisti». fi 
Tempo di Roma, molto vi­
cino a Vitalone. ha pubbli­
cato il documento quasi inte­
gralmente. L'intero documen­
to è stato poi pubblicato ieri 
pomeriggio dal quotidiano di 
destra Vita Sera (ma non si 
tratta di violazione del segre­
to istruttorio? E chi ha for­
nito ai due giornali un atto 
così riservato?). Ma ieri, al­
tre fonti hanno smentito che 
sia quello cui fa riferimento 
l'interpellanza de. 

A Palazzo di Giustizia, il 
procuratore capo De Matteo. 
pur cenando di mantenere 
il n'•orbo, è stato molto sec 

co: e Nel mio ufficio non ci 
sono brigatisti », ha detto. Si 
è comunque riservato di con­
trollare i documenti e di in­
formare il ministro della giu­
stizia che — ha aggiunto — 
« immagino vorrà sapere tut­
to ». 

Pietro Pascalino, procura­
tore generale della Corte di 
Appello ha a sua volta ta­
gliato corto: e Al mio ufficio 
— ha detto — non è giunta 
alcuna richiesta di informa­
zioni ». 

La clamorosa iniziativa di 
Vitalone ha suscitato vivacis­
sime reazioni e molti com­
menti. Intanto gli interessati. 
già l'altra sera, hanno nega­
to recisamente ogni adde­
bito. Il dottor Gianfranco Vi-
slietta. segretario della sezio­
ne romana di 4 Magistratura 
Democratica *. ha definito 
sravi e inaudite ? le calun­
nie di Vitalone ». Ha inoltre 
ricordato che i rapporti fra 
MD e Vitalone non sono dei 
migliori, tanto è vero che si 
è giunti allo scambio di que­
rele. mentre alcuni pretori, 
fra cui Saraceni — uno de­
gli accusati —, hanno denun­
ciato il fratello del senatore. 
l'avvocato Vilfredo Vitalone. 

Gravissima l'iniziativa è sta­
ta giudicata anche da Salva­
tore Senese, segretario nazio­
nale di « Magistratura demo­
cratica ». < anche perché sem­
bra provenire da tutta la DC 
e non solo dai suoi settori più 
oltranzisti ». Senese afferma, 
infine, che gli organi compe­
tenti hanno il dovere di inter­
venire immediatamente, for 

nendo tutti i chiarimenti e i 
dati di fatto necessari a dissi­
pare il clima di sospetto crea­
to nei riguardi dei magistrati. 

Anche trenta magistrati 
della sezione lavoro di Roma 
hanno espresso la loro stima 
e la loro solidarietà ai colle­
ghi ' Aldo Vittozzi e Ernesto 
Rossi contro « le basse ed 
ignobili insinuazioni diffama­
torie di Vitalone », invitando 
la stampa ad informare l'o­
pinione pubblica della mora­
lità e professionalità dei col­
leghi accusati. La dichiara­
zione ha per primo firmata­
rio Gabriele Battimeli!, consi­
gliere dirigente della sezione, j 

La CGIL del Lazio ha e j 
| sprcsso -t sorpresa e profonda ! 
I preoccupazione» per l'inizia- J 
j Uva de che alimenta «un j 

clima di confusione e di sfi 
ducia nei confronti delle isti 
tuzioni » e getta « una for­
te » ombra di strumentai ita 
sull'operazione. L'interpellan­
za de « non ha niente a che 
vedere con la necessaria, in­
dispensabile lotta al terrori­
smo e si configura invece 
come un'inaccettabile mano­
vra politica » — ha detto il 
segretario della UIL Benve­
nuto —. 

Il senatore socialista Lago-
rio. in un articolo che esce 
questa mattina sull'Aron!! 
definisce « grave » l'interpel­
lanza de. ricordando *+-e il 
documento su cui si basa l'ac­
cusa di Vitalone è coperto 
dal segreto istruttorio < e non 
potrà perciò essere reso noto 
dalla magistratura neanche al 
ministro della giustizia e non 
potrà essere esibito in Parla­

mento ». Lagorio si domanda 
che cosa abbia fatto il dr. 
Vitalone, che da pochi mesi 
è senatore « e che ha avuto 
in mano tutti questi fascìco­
li ». per far luce sulle respon­
sabilità dei suoi colleghi e 
come mai abbia parlato solo 
ora. 

Alfonso Gianni, vice presi­
dente del gruppo parlamen­
tare del PdUP. ha definito 
l'iniziativa di Vitalone e un 
attacco irresponsabile e co­
struito con elementi chiara­
mente inesistenti ». A loro 
volta un gruppo di sessanta 
avvocati e procuratori, \icini 
al mondo del lavoro hanno 
denunciato « l'uso perverso 
della funzione parlamentare 
e del momento politico per 
attaccare magistrati che han­
no ' sempre goduto la stima 
delle persone oneste ». Un al­
tro magistrato, ii pretore 
Gianfranco Amendola, ha det­
to che l'accusa di Vitalone è 
< ridicola » e contemporanea­
mente grave: solleverà la 
questione alla prossima riu­
nione del CC del PSI. Ha vi­
vacemente protestato anche 
il PDUP con un documento 
del C.C. 

«Se è una provocazione si 
sgonfierà — ha detto il se­
natore de Luigi Granelli, che 
è uno dei firmatari dell'in­
terpellanza Vitalone — ma se 
gli inquietanti elementi di fat­
to che hanno convinto colle­
ghi di diverso orientamento 
a sottoscrivere l'interpellanza 
risulteranno fondati, si impor­
ranno decisioni responsabili « 
limpide ». 

Di nuovo maltempo 
freddo e nevicate 
in molte regioni 

Da tre giorni nevica, senza ìnterni2ione. nell'alto Mace­
ratese. Decine di località sono isolate. A Camerino e nella 
zona circostante ha raggiunto il mezzo metro. La situazione 
è critica sulle strade anche a causa dello sciopero dell'ANAS 
che blocca l'uscita degli spazzaneve. 

Nel Molise le condizioni del tempo sono peggiorate: 
nevica nell'Isernino e nel Molise centrale. Molti automobi­
listi in difficoltà sono stati soccorsi da agenti di polizia • 
da vigili del fuoco. 

Situazione critica nell'alta Irpinia: 11 termometro è sceso 
a meno otto. Analoghe situazioni si registrano in Lucania, 
soprattutto nel Melfese. A Potenza scarseggia il pane. 

Anche nel centro e in alcune regioni nel nord dell'Italia 
il maltempo è tornato a imperversare; è nevicato in Um­
bria dove il traffico si svolge con notevoli difficoltà anche 
perché un velo di ghiaccio ha coperto la neve fresca. 

A Trieste oltre al freddo intenso la Bora soffia con raf­
fiche ad oltre 85 chilometri orari. Nel porto le navi hanno 
rinforzato gli ormeggi. Al valico italo-austriaco di Tarvisio 
diecimila galline, che viaggiavano a bordo di due Tir. pro­
venienti dall'Olanda, sono morte assiderate. 

MILANO — La circostanza 
pare confermata. Mario Mo­
retti, il superlatitante, il kil­
ler numero uno del terrori­
smo italiano e « comandan­
te » della « colonna romana > 
delle Br, ha quasi certamen­
te preso parte, direttamente 
o indirettamente, al crimi­
nale agguato di via Schieva-
no. Quella mattina, martedì 
8 gennaio, tre uomini sbuca­
rono correndo dalla nebbia e 
massacrarono a colpi di ca­
libro 9 l'appuntato Antonio 
Cestari, il brigadiere Rocco 
Santoro e l'agente Michele 
Tatuili, del commissariato Ti­
cinese, mentre si trovavano a 
bordo di una « Ritmo » della 
polizia con targa civile. 

L'estrema rapidità dell'azio­
ne, l'efficienza dimostrata dal 
commando, la spietata preci­
sione dei killer, l'impressio­
nante volume di fuoco, svi­
luppato dalle pistole dei terro­
risti (più di trenta colpi in 
pochi secondi, dei quali al­
meno 27 sono andati a se­
gno) fecero pensare sin dal­
l'inizio ad un'operazione ef­
fettuata da veri professio­
nisti. 

Un massacro « scientifico » 
alla cui preparazione non era 
certo sufficiente, anche se 
probabilmente necessaria, la 
partecipazione di qualche «au­
tonomo» fiancheggiatore delle 
Br passato nelle file del « par­
tito armato » dopo l'esperienza 
del « collettivo della Barona ». 

Nella strage di via Schie-
vano. apparve chiaro con im­
mediata evidenza, c'era la 
firma inconfondibile di un 
« esperto », di un « uomo d'ar­
mi > di alto livello, di un 
« coordinatore militare » in 
grado di preparare l'agguato 
nei minimi dettagli, di stu­
diare a fondo la tattica ope­
rativa più opportuna, di in­
tervenire anche con le armi 
e rapidamente nel caso che. 
al momento dell'azione, qual­
cosa non andasse per il verso 
giusto. E il « supervisore » 
del triplice assassinio di via 
Schievano pare proprio fosse 
Mario Moretti, uno dei co­
mandanti militari delle Bri­
gate rosse, forse « il » coman­
dante. 

Certo, di fronte a doman­

de precise in questo senso, gli 
inquirenti si trincerano dietro 
un riserbo pressoché impene­
trabile. Ma se attorno alla 
partecipazione del Moretti al­
la strage non è possibile ot­
tenere conferme, è altrettan­
to vero (e significativo) che 
smentite non se ne sono avu­
te. Nò conferme né smenti­
te dunque. Questa apparente­
mente indecifrabile ambigui­
tà può assumere un significa­
to affermativo. 

La partecipazione di Mo­
retti all'attentato, o la sua 
presenza sul luogo della stra­
ge, pare sia stata accertata 
grazie ad una testimonianza. 
Il teste avrebbe, infatti, ri­
conosciuto il superlatitante 
attraverso l'esame di una se­
rie di foto segnaletiche. Su 
una di queste, tra alcune 
decine, il testimone avreb­
be puntato il dito con sicu­
rezza. E questa foto ritrae­
va il viso di Mario Moretti. 

Impossibile, naturalmente, 
saperne di più sul ruolo ef­
fettivamente svolto dal Mo­
retti nella preparazione, nel­
l'attuazione dell'eccidio 

Il comandante della colon­
na romana delle Br, può ave­
re semplicemente preso par­
te all'organizzazione e alla 
messa a punto del piano 
omicida senza, però, parteci­
pare direttamente all'azione. 
La sua presenza sul luogo 
dell'attentato in questo caso 
potrebbe essere stata notata 
il giorno prima, lunedì, quan­
do qualcuno vide in via 
Schievano quattro giovani 
fermi accanto ad una « 128 » 
bianca (forse la stessa usata 
per bloccare la «Ritmo» dei 
poliziotti) alla stessa ora del­
la strage. L'operazione omi­
cida fallì, quel giorno, per­
ché all'ultimo momento la 
pattuglia ' del commissariato 
Ticinese venne destinata ad 
un altro incarico. 

La trasferta milanese di 
Moretti avrebbe avuto lo sco­
po di riorganizzare le file 
delle Br scompigliate e de­
cimate dalle recenti opera­
zioni antiterrorismo di polizia 
e carabinieri. 

Elio Spada 

Ritrovato 
in una fogna 

il bambino 
scomparso 

a Maddaloni 
CASERTA — E' finita sul­
la sponda destra dei regi 
laghi — una sorta di gran­
de fogna, a pochi chilome­
tri dai grattacieli del vil­
laggio Coppola Pinetama-
re — la prima parte della 
vicenda che ha tenuto con 
il fiato sospeso l'opinione 
pubblica campana. Il cor-
picino senza vita di Pa­
squale Sferragatta, di 40 
giorni — rapito secondo i 
genitori; venduto secondo 
gli inquirenti — è stato 
ritrovato da due cacciatori 
del posto. Immediatamente 
i carabinieri hanno comu­
nicato il fatto a quelli di 
Caserta e, in poche ore, si 
è provveduto ad effettuare 
quelle operazioni che fu­
gassero ogni dubbio circa 
l'identità del neonato ritro­
vato. Non potendo servirsi 
dei genitori, rinchiusi in 
galera assieme al nonno, 
col pesantissimo sospetto 
di averlo venduto, simulan­
do il rapimento, ad esegui­
re la penosa operazione del 
riconoscimento è stato uno 
zio del piccolo. Non c'era­
no dubbi: si trattava di 
Pasquale Sferragatta, . il 
piccolo « scomparso > di 
Maddaloni. 

Solo allora, nel primo po­
meriggio di ieri, il dottor 
Gazzilli. il magistrato che 
segue l'inchiesta, ha auto­
rizzato la rimozione della 
minuscola salma che è ora 
all'esame dei periti. Un 
esame il cui responso sarà 
determinante al fine di 
chiarire la tragica, incre­
dibile. e ancora misteriosa 
vicenda 

Terni: uccide un giovane 
e ne violenta la fidanzata 

TERNI — Ha ucciso con 
una scarica di fucile un gio­
vane di 25 anni, poi ha ripe­
tutamente violentato la gio­
vane che si trovava con la 
vittima. Per tutta la notte 
polizia e carabinieri hanno 
battuto la zona intorno alle 
Acciaierie e la periferia del­
la città nel tentativo di cat­
turare l'autore dell'atroce 
delitto. 

ET successo ieri sera, ver­
so le 18, Paolo Monghini 
operatore cinematografico. 
era sulla sua «500». presso 
un muro dì cinta delle Ac­
ciaierie con la sua com­
pagna, Stefania R„ di 20 an­
ni. A un certo punto si è 
accorto che un uomo li sta­
va spiando. Sceso dall'auto, 
Paolo Monghini ha affron 

tato lo sconosciuto che im­
pugnava un fucile da caccia. 
ET nato un diverbio, poi lo 
aggressore ha sparato alcuni 
colpi contro il giovane che 
è morto all'istante. 

Subito dopo lo sconosciuto, 
impugnando Tanna, ha co­
stretto la donna, rimasta 
all'interno ' dell'auto, ad 
uscire e l'ha ripetutamente 
violentata. Stefania R.. 
quando l'assassino si è al­
lontanato. ha raggiunto la 
strada ed ha chiesto aiuto 
ad alcuni automobilisti di 
passaggio, i quali hanno av­
visato la polizia. Stefania R. 
è ora ricoverata in ospedale 
in stato di choc e per nume­
rose contusioni riportate nel 
tentativo di difendersi dal 
l'aggressore. 

Per qualsiasi impianto 
di riscaldamento abbiati 
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